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Fatti e rpercezionì Un viaggio di Isnenghi nella memori a
nazionale, dal Risorgimento alla società dello spettacolo

Siam diventati un Paes e
di "guardoni e guardati "

GIORGIO
BOATTI

-. Ci sono libri che si tro-
vano a godere del favore dei
lettori, e dunque hanno imme-
diatamente successo, perché
hanno la prontezza, o la fortu-
na, di correre nel vento che sta
soffiando. Fanno risuonare la
melodia nella quale i più si ri-
conoscono .

Storia d'italia . I fatti e le per-
cezioni dal Risorgimento alla so-
cietà dello spettacolo, il lavoro
più recente di Mario Isnenghi ,
storico italiano tra i più autore-
voli, non è tra questo tipo di te-
sti . Non rincorre il soffiare de l
vento. Questo libro va in un'al-
tra direzione: di capitolo in ca-
pitolo si pone come un osserva-
torio attento, una ricognizion e
avanzata dentro la memoria
nazionale, così da trarne impli-
cazioni profonde sul chi siamo ,
qui ed ora. E se qualche recen-
te apertura di cielo parrebb e
contraddire la dura invettiva fi-
nale di Isnenghi su un'Italia
più che mai da palcoscenico, ir-
riducibile «mondo di guardat i
e guardoni», le ferme e docu-
mentate notazioni sparse i n
tutta l'opera dovrebbero esse-
re affrontate e meditate per
non sprecare occasioni .

Certo, bisognerebbe stu-
diarlo e dibatterlo davvero
questo libro che va percorso
in tutta la sua complessa archi-
tettura. Anche dove Isnengh i
sceglie di mutare il passo, di di-

versificare la maglia della ret e
con cui afferra gli eventi. Così,
accanto al fluire sontuoso della
narrazione principale - quella
che fa i conti con le grandi dina-
miche politiche e sociali, cultu-
rali e antropologiche di un seco-
lo e mezzo della nostra storia -
prendono forma, per gli imme-
mori o gli svogliati, sintesi pun-
tuali e ordinate sistematizzazio-
ni. Il tutto con una grazia esposi-

La nostra identità
come prodotto «ibrido»
di cultura alta e bassa:
un'analisi che rompe
steccati e getta ponti
tiva che è frutto di mezzo secolo
di appassionata didattica.

Questo libro - esigente co l
lettore ma mai elitario, borioso ,
noioso, mai «accademico» in-
somma - difficilmente scalerà l a
lista dei best seller, raggiungen-
do il più vasto pubblico . Né que-
sto lavoro, pur affrontando co n
inattaccabile autorevolezza un
secolo e mezzo di vicende italia-
ne pare aver destato - anche

presso la più ristretta comunità
degli studiosi e degli intellettua-
li, con l'eccezione di un paio d i
significative reazioni - l'atten-
zione che meriterebbe. Quas i
nessuno ne ha evidenziato la di -
versa caratura rispetto all'affol-
lato ma presto svaporato pattu-
glione di saggi, interventi, ope-
re e operine grandinate in libre-
ria in occasione delle celebrazio-
ni dell'unificazione italiana.

Ci sono due ragioni - una fi-
glia dell'altra - che possono for-
se spiegare questa singolare di-
stonia, questa sottovalutazion e
operata verso il libro di Isnen-
ghi. La prima ragione è data dal
fatto che questa Storia d'Italia,
che già nel sottotitolo evidenzi a
di voler intrecciare «fatti e per-
cezioni», è un «ibrido». E' una
messa a punto di idee, nodi pro -
blematici, modalità di sguard o
che vanno oltre la mera rico-
struzione storica, pur avendo
l'autore cantieri di formidabil e
ricerca storiografica alle spalle
e su temi centrali quali la gran-
de guerra, il Risorgimento, il fa -
scismo, la cultura e la comuni-
cazione giornalistica, i luoghi
della memoria nazionale.

- Mario Isnenghi

- STORIA D'ITALIA. I fatti e
le percezioni dal Risorgimento
alla società dello spettacol o
La terza, pp . 673, €30

- Scrive Isnenghi nel preambolo all '
opera : «Riscoprire una storia
grande e terribile, senza reticen-
ze sulle divisioni che la fondano»

D'altra parte in quest'oper a
matura di un autore «persua-
so» di sé e del proprio cammi-
no, non c'è neppure traccia del
narcisismo di chi, giunto in vet -
ta, si guarda indietro ed esibi-
sce le tappe della propria bio -
grafia intellettuale .

Questo libro è un «ibrido »
perché fa delle percezioni, e
dunque della sovrapposizione e
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del conflitto fra elementi discor-
danti, la sua cifra espositiva. E
questo spiega la presa di distan -
za degli addetti ai lavori . Non
conta che ogni capitolo attinga
con totale solidità a una delle
tante tappe che hanno scandito
la feconda parabola dello studio-
so veneto . L'«ibrido» esige nel
lettore mente veloce, saettante
e dunque sconcerta. Soprattut-

to confonde chi vuole mantene -
re steccati mentre Isnenghi ,
giunto alla storiografia dalla ri -
cerca su grandi filoni della no -
stra letteratura nazionale, da
quella «alta», del Manzoni, del
Nievo e del Fogazzaro a quella
popolare, è un pontiere attento
a collegare mondi diversi .

L'analisi che fa dei romanzi
del Fogazzaro, mancato Nobel

del 1905, per afferrare - da stori-
co - le anime diverse e tuttavia
pervasivamente presenti anco-
ra oggi dentro il cattolicesimo
italiano, anzi dentro un'Italia se -
de di due intrecciate potestà ,
temporale e spirituale, è tra i
punti più alti di questa Storia .

Ma anche le incursioni nella
«cultura bassa» - dai classici pe r
ragazzi all'Artusi a Guareschi al -
la propaganda fascista - o nel-
l'esperienza della grande guer-
ra, nel conformismo dell'Italia
fascista piuttosto che negli anni
dell'anticomunismo viscerale e
del comunismo settario e obbe-
diente agli apparati, danno cor-
po alle tappe di un tour strepito-
so nel corso del quale Isnenghi ci

Da Manzoni, Nievo
e libgazzaro a Artusi
e Guareschi, dai classic i
ai giornali e alla t q
dall'élite al popolo

invita a riconoscere gli occhial i
che ci hanno infilato sul naso pe r
farci vedere, o deformare, deter-
minate visioni del nostro passa-
to . Oltre ad essere un «ibrido»
questaStoria, ampia e dettaglia-
ta, sconcerta perché ha un pro -
cedere «tattile». Non s'acconten-
ta delle ampie visioni. Spesso e
volentieri entra nei particolari .
Aderisce ai dettagli. Mette ruvi-
damente in luce i frattali di un a
storia che pur diversa ama ripe-
tere gli stessi errori e condurre
alle stesse biforcazioni. A quei vi-
coli ciechi che Isnenghi ci fa toc -
care con mano.

gboatti@venus.it
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